
Pag. 3 - «L'DMTA'» Venerdì 27 gennaio 1950 
\ 

IL PROCESSO PER LA STRAGE. DI VINCA 

Una donna incinta squartata 
da un brigante repubblichino 

La linea difensiva comune continua a cedere di fronte 
alle contraddizioni in cui cadono tutti gli imputati 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA, 26. — Altri otto cri­

minali sono stati oggi interrogati 
in merito alla loro partecipazione 
all'eccidio di Vinca dove furono 
trucidati ben 170 inermi cittadini 
tra cui 35 donne. Il contegno dei 
criminali fascisti interrogati oggi 
è in tutto uguale a quello tenuto 
dai loro « camerati » che già ven­
nero interrogati nelle sedute pre­
cedenti. Essi con cinismo e con 
spudorato sfacciataggine tentano di 
negare tutto. Negano disperatamen­
te di aver partecipato all'eccidio. 
Ma le loro deposizioni sono total­
mente contrastanti con quanto de­
posero alla polizia ed al giudice 
istruttore e la loro linea difensiva 
è talmente scoperta che il Presi­
dente ad un certo momento è co­
stretto ad esclamare: « Ma voialtri 
le sparate troppo grosse! ». 

Il primo ad essere interrogato è 
Giorgio Marocchini. Egli dichiara 
di essere partito da Carrara insieme 
ai suoi camerati ma di non essere 
btato a Vinca. Non si capisce per­
chè a mezza strada ebbe l'ordine 
di fermarsi e di scendere dal ca­
mion per custodire l'autoparco 

La donna squartata 
Di fronte alle reticenze dell'im­

putato il Presidente fa notare che 
troppi sono i particolari riferiti 
nei verbali della P. S. dove egli 
Htesso riferì di come erano andati 
i fatti di Vinca. Il criminale tenta 
di salvarsi affermando di aver tutto 
inventato. Non si capisce perchè 
egli avrebbe dovuto inventare e 
tome avrebbe potuto farlo con tan­
ta ricchezza di particolari. Il Ma­
rocchini in istruttoria era stato uno 
di coloro che avevano forniti mag­
giori ragguagli sull'andamento del­
la spedizione punitiva. In udienza 
fa il balbuziente ed il neuropatico 
e tenta di negare tutto. E' chiaro 
che i suoi camerati in cella lo 
hanno dovuto minacciare e che gli 
avvocati difensori l'hanno consi­
gliato di ritrattare tutto. Circa lo 
episodio spaventoso del bambino 
che veniva fatto bersaglio ai mitra 
dei brigatisti neri mentre veniva 
lanciato in aria e circa l'episodio 
della donna incinta squartata il 
Marocchini dice che sono tutte cose 
che sentì diri» a Carrara- Immagi­
narsi se la gente di Carrara andava 
a parlare proprio con lui dei de­
litti delle brigate nere! 

Presidente — Voi stesso avete 
detto i nomi dei brigatisti che si 
macchiarono degli orrendi delitti. 

Imputato — Non è vero. 
Presidente — Come, non è vero! 

Sta scritto nei verbali. 
Il criminale resta muto. Non sa 

cosa ' rispondere. Viene chiamato 
Salvatore Presempio. Ammette di 
essere stato a Vinca durante l'ec­
cidio. Egli fa lo stesso racconto 
degli altri imputati che Io hanno 
preceduto, spesso contestato dal 
Presidente 

Di particolare, siccome il Pre-
sempio afferma di non aver parte­
cipato all'eccidio, gli contesta che 
lo stesso imputato Marocchini poco 
prima aveva dichiarato di averlo 
visto appiccare fuoco alle case. Di­
chiara di essere.stato ammalato du­
rante l'eccidio, ma gli altri coim­
putati lo videro sul luogo. In par­
ticolare, Mengoni e Marocchini han­
no dichiarato poco prima che egli 
v imase ferito ad una mano nel lan­
cio di una bomba. Il Presidente si 
fa mostrare lo mano che presenta 
infatti cicatrici- Inoltre sul suo con­
to vi è una testimonianza secondo 
cui al ritorno da Vinca egli zopp'-
cava. A questo minto l'imputato 
cava di tasca un certificato; evi­
dentemente non si rende conto del­
la gravità di quanto sta per fare; 
dal certificato infatti risulta che 
egli da bambino riportò la frattura 
del femore destro per cui ancora 
oggi risente malesseri locali, n cer­
tificato è la prova della sua colpe­
volezza: e lui quindi è lo zoppo che 
fu visto tornare da Vinca. 

/ fatti falsati 
Ecco Guglielmo Violanti- Deve 

riconoscere di aver partecipato alla 
spedizione. Viene invitato a rac­
contare come questa avvenne; nel­
la notte precedente l'eccidio parti­
rono da Carrara due autocarri al 
!a quale essendo più veloce li di­
stanziò di molto. A sette o otto 
chilometri da Carrara si verificò 
un'avaria al motore di un camion 
che fu riparata in dieci minuti: i 
brigatisti neri erano a Vinca alle 
ore 9 del mattino. E' evidente che 
la verità dei fatti è falsata: infatti 
:1 Presidente lo fa notare: il camion 
avrebbe impiegato sei ore per com­
piere 35 chilometri! In realtà in­
vece essi arrivarono a Vinca 'n 

un'ora e mezza e tutti partecipa­
rono all'eccidio. 

Infine il Presidente fa rilevare 
che i brigatisti, al ritorno da Vinca, 
avrebbero portato con sé sacchi 
pieni di biancheria rubata; questo 
per confutare l'asserzione dell'im­
putato che dice di non saperne 
niente delle stragi e del saccheggio. 
L'imputato dichiara che alla spe­
dizione hanno partecipato soliamo 
due ufficiali: il colonnello Ludovici 
e il capitano Cepellini. 

« Uno dei più facinorosi » 
Dopo di lui viene chiamato Benito 

Porta: è colui che squartò la donna 
.neinta cavandole dal seno la crea­
tura. All'entrata del giovane crimi­
nale un brivido di commozione in­
vade la sala. In contraddizione con 
l'imputato precedentemente interro­
gato, il Porta dichiara che è stato 
presente alla strage un terzo uffi­
ciale, il capitano Iacobelli. Anche 
il Porta fa il suo rapporto falsato 
per dimostrare» la sua innocenza, 
ma il Presidente, sfogliando il pro­
cesso verbale informa che il Porta, 
secondo una deposizione, avrebbe 
rubato oggetti d'oro che poi furono 
visti addosso a sua madre. 

Sempre il Presidente cita testuali 
deposizioni dell'imputato Marocchi­
ni che ha accusato il Porta come 
« uno dei più facinorosi » e dell'im­
putato Pensierini che l'ha accusato 
di essere l'autore del bestiale de­
litto col quale fu squartata una 
donna incinta, certa Alfìerina Mar­
chi per estrarle dal ventre la crea­
tura. Il Porta è inoltre imputato di 
•iver ucciso pochi giorni prima del­
la criminale spedizione di Vinca 
un partigiano nella città di Carrara. 

Il Porta nega, nega tutto dispe­
ratamente; afferma particolarmente 
di non aver commesso quest'ultimo 
delitto essenlosi arruolato nelle 
brigate nere due giorni prima della 
terribile strage. Ma egli dice il fal­
so; è agitato, risponde nervosamen­
te e dà segni di stanchezza. Il Pre­
sidente dà la prova della sua falsa 
dichiarazione: il Porta risulta in­
fatti appartenente alla g.n.r. fin dal 
settembre 1943. 

Sono interrogati per ultimi Gino 
Bernardini e Alfredo Baseni, e n ­
trambi tenenti repubblichini. Anche 
questi due malgrado le contraddi­
zioni continue in cui cadono, si pro­
clamano innocenti. 

R. L. 

guerra e di asservimento politico 
ed economico afili Imperialisti stra­
nieri, perseguita dal Governo; con­
tro la vergognosa campagna antipar­
tigiana che ha calpestato 1 più alti 
valori dell'Italia democratica e an­
tifascista, la mancanza di rispetto e 
la non applicazione della coatituzlcv 
ne. la politica di repressione contro 
1 lavoratori, la cui ultima espressio­
ne si è avuta nel truce eccidio di 
Modena. 

Domani si inizia 
il processo ad « Oggi » 

MILANO, 26. — Sabato, alla XI 
Sezione penale del Tribunale di Mi­
lano .avrà luogo 11 processo per la 
famosa intervista concessa da Giu­
liano ad un settimanale illustrato. Gli 
imputati sono Ivo Meldoiesi, titolare 
dell'Agenzia fotografica omonima, Ja­
copo Rizza, redattore di «Oggi». 11 
direttore della stessa rivista, Edillo 
Rusconi, e Italio D'Ambrosio. 

Solo dimisiioni volontarie • Blocco dei licen­
ziamenti fino a l 16 agosto - L'azione deli ' IR! 

TERNI: Avanti all'ingresso delle Acciaierie capannelli di operai so­
stano commentando gli sviluppi dell'agitazione 

E' stato raggiunto stanotte al 
Ministero del Lavoro, dopo sei ore 
e mezzo di discussione ininterrotta, 
l'accordo per la vertenza sorta in 
seguito ai cinquecento ticen-rtamen-
tt notificati dalla Società Terni. Lo 
accordo, che è stato sottoscritto 
tra gli altri dai compagni Bitossi, 
Roveda e Guidi, costituisce un 
buon successo per l'organizzazione 
operaia .Nessun licenziamento ver­
rà infatti imposto, ma verranno 
riaperte fino al 25 febbraio prossi­
mo le dimissioni volontarie. Ai di­
missionari viene assicurata, oltre 
all'indennità contrattuale, una in­
dennità aggiuntiva di 200 mila lire. 
1 lavoratori che erano stati inclusi 
dalla Società nelle liste di licen­
ziamento e che non si dime'teran-
tio volontariamente saranno consi­
derati soltanto sospesi e tale so­
spensione non interromperà la loro 
anzianità di servizio. Chiuse le di­
missioni, sarà riammesso al lavoro 
un numero di lavoratori sosvesi 

Il Comitato esecutivo dell'ANPI 
si riunisce a Ravenna 

RAVENNA. 26. — Sabato 28 e do­
menica 29 gennaio 6i riunirà nella 
nostra città, importante centro del­
la guerra di liberazione, il comitato 
nazionale dell'ANPI. 

H Comitato Nazionale dell'ANPI 
discuterà la grave situazione nazio­
nale, esprimendo in modo chiaro ed 
inequivocabile n pensiero dei parti­
giani italiani contro la politica di 

ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CONSULTIVO DELL'O.E. CE. 

L'Inghilterra non vuole assumere impegni 
prima delle elezioni del prossimo febbraio 

Washington dichiara di non accettare una sona commerciale europea indipendente 

dagli Stati ilniti - La candidatura di Spaak è osteggiata da Stajford Cripps 

D U E D O C U M E N T I 
del Movimento Operato 

Internazionale 

MALENKOV VISCINSKY 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAMG'I, 26. — La prima grossa 

conferenza internazionale del nuo­
vo anno si é riunita oggi a Parigi: 
ma i problemi discussi, le difficoltà 
presenti, l'atmosfera di crisi che li 
circonda, sono stati anche oggi gli 
stessi degli ultimi mesi dello scor­
so anno. Ancora una volta gli otto 
ministri del consiglio esecutivo del-
l'O.E.C-E. — questa barbara sigla 
designa, com'è noto, l'organizzazio­
ne dei Paesi europei sottomessi al 
piano Marshall — al sono riuniti 
nel triste castello di La Muette per 
affrontare quella crisi economica 
che sconvolge tutto il mondo occi­
dentale. Sono mesi che queste riu­
nioni si succedono sempre attorno 
egli stesai problemi, ma di volta in 
volta, anziché risolversi, la crisi si 
approfondisce e si aggrava. 

È' un sintomo delle crescenti dif­
ficoltà la presenza nel convegno de l ­
l'americano Hoffman, amministrato­
re supremo del piano Marshall ar­
rivato appositamente ieri a Parigi: 
è 'già la seconda volta in tre mesi 
che egli atraversa l'Oceano per ve ­
nire a mettere al passo 1 satelliti 
«•uropei. 

La riunione di oggi riguarda solo 

CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DELL' " AVANTI ! „ 

La flotta americana 
è giunta ad Augusta 

Contemporaneamente navi da guerra italiane 
fanno rotta verso Gaeta - Manovre combinate? 

La smentita opposta Ieri dal Mini­
stero della Difesa alle informazioni 
dell'» Avanti 1 » relative a prossime 
manovre combinate fra una squadra 
navale americana e una squadra Ita­
liana non ha praticamente convinto 
nessuno. E ciò per due ragioni. Pri­
ma di tutto la smentita si limita 
a negare che si siano svolte mano­
vre combinate nel Mar Jonlo men­
tre le informazioni (non smentite) 
si riferiscono a manovre che dovran­
no aver luogo, e d'altra parte le In­
formazioni dell'» Avanti! » non li­
mitavano allo Jonio 11 campo delle 
manovre stesse. 

Ma. quel che è più importante. la 
smentita non trova credito perchè 
I fatti stessi s'incaricano di dimo­
strarne la non attendibilità. Ci limi­
teremo ad elencare questi fatti la­
sciando al lettore di trarre delle con­
clusioni. 

1) Una squadra navale italiana, al 
comando dell'ammiraglio Oliva, ha 
lasciato Taranto diretta ad Augu­
sta e di qui a Gaeta (zona appun­
to dove secondo il giornale dovreb­
bero svolgersi le manovre). 

2) E' arrivata Ieri mattina a Na-

IL DISSIDIO FRA LA 'GAZZETTA, E LE CASE 

Non pio di 100 corridori 
quest'anno ai Biro d'Italia 

poli la portaerei americana « OIo-
ry » con il cacciatorpediniere e Chil-
ders ». 

3) Ieri ha gettato le ancore nel por­
to di Augusta una squadra navale 
americana ai comando dell'ammiraglio 
Ballantine composta dalla portaerei 
s Midway ». dagli incrociatori « Roa-
nake ». e « New Port ». dallo navi au­
siliarie e Siera » e « Arnep ». dal cac­
ciatorpediniere e Kensie ». « Small ». 
« Gennen ». « Larsen ». e Goorih ». 
a Hansen ». « Thomas » e dal som­
mergibile Spmach ». Sugli incrocia­
tori sono imbarcati gli ammiragli 
Carson e Claj-k. 

4) Si annuncia a Londra che la 
« Home Fleet » si accinge ad una 
crociera che la porterà sulle coste 
sarde. 

Pacciardi smentisce, naturalmente. 
ma t fatti rimangono. 

IL GOVERNATORE DELLA SOMALIA 

L'Etiopia si oppone 
alla nomina di Nasi 

MILANO, 26. — Gli organizzatori 
del « Giro d'Italia • hanno ribadito i* 
criterio di voler restringere la parte­
cipazione- alla corsa a non più d'un 
centinaio di corridori. Come si ri­
corderà. le Case industriali e i cor­
ridori stessi non sono d'accordo in 
ciò con la « Gazzetta dello Sport ». 
ed è prevedibile che nei prossimi 
p o m i 1 contrasti si acuiranno. 

Com'è noto, le case Italiane sono 
rticiotto, e «e gli organizzatori insi­
stessero nel loro proposito, quasi la 
metà di esse non potrebbe prender 
parte alla gara. Sono Invece confer­
mate le presenze di rappresentanze 
straniere. 

l'allenamento della Lazio 
Nel pomeriggio di ieri la Lazio s'è 

allenata con la Teti, ma i titolar' 
hanno disputato solo 40 minuti. Tutti 

timo stato di forma palesato a Torino, 
e c'è da prevedere che contro il 
Corro Sperone non cambierà forma­
zione. lasciando ancora Piacentini In 
prima squadra. 

Nell'alicnamento I laziali hanno se 
«nato cinque reti, con Flamini, Ho-
fling (2). Pucclnelli e Sentimenti IVL 

Legnano -Pisa rinviata 
LEGNANO, 26. — La partita Lcgna-

no-Pisa. che a causa della nebbia non 
s'era potuta disputare il 15 gennaio. 
è Stata nuovamente rinviata a causa 
della neve. 

I blancoazzurrl hanno confermato Tot. mente» prossima. 

Dopo la farà di Boyè, l'allenatore 
del Genoa Bacigalupo ha Ieri provato 
in allenamento al centro dell'attacco 
rossoblu 11 « tuttofare > Magni e il 
giovane Bironl. Quasi certamente 11 
primo giocherà contro II Palermo do-

GINEVRA, 26. — TJ governo etio­
pico ha oggi informato le Nazioni 
Unite che l'Etiopia ha «serie riser­
ve « da fare alle clausole dell'ac­
cordo per la concessione all'Italie 
della amministrazione fiduciaria 
della Somalia, relative al «mante­
nimento dei confini tra Somalia ed 
Etiopia già stabiliti dai precedenti 
accordi internazionali ». 

L'osservatore etiopico Retta ha 
fatto presente che mentre non si 
sollevano obiezioni a determinate 
modifiche di frontiera apportate 
con il trattato italo-etiopico del 
1S08, vi sono stati d'altro canto 
^ certi fatti, velia storia recente dei 
rapporti italo-etiopici - che indu-
ccno a ritenere come altre frontie­
re stabilite dall'Italia presuppon­
gono una revisione. 

Oggi il Consiglio ha completato 
l'esani s di tutti meno uno gli arti­
coli dell'accordo. Domani sarà esa­
minato l'ultimo accordo. 

L'Ambasciata etiopica a Londra 
ha pubblicato questa sera un co­
municato in cui l'Etiopia si oppone 
alla proposta nomina del generale 
Nasi ad amministratore della So­
malia, in quanto questi fu vice go­
vernatore dell'Etiopia durante l'oc­
cupazione italiana. 

gli otto Paesi che costituiscono il 
gruppo direttivo dell'organizzazio­
ne; in teoria, gli americani non 
avrebbero dovuto intervenirvi, ma 
in realtà gli Stali Uniti sono la 
sola potenza ad essere rappresen­
tata da due personalità di primo 
piano, dato che insieme ad Hoffman 
è presente Harriman, rappresentan­
te permanente dell'E.R-P. in Europa. 

Vi erano, inoltre, Cripps per la 
Inghilterra, Schuman per la Fran­
cia, Pella per l'Italia, Van Zeeland 
per il Belgio, oltre ai ministro nor-
ve£ese, olandese e portoghese. Le 
decisioni che questi signori pren­
deranno saranno sottoposte il 31 
gci.r.aio al Consiglio dell'organizza­
zione che raggruppa tutti i diciotto 
satelliti. 

Al vecchio male si tenta questa 
volta di cercare rimedi nuovi. Ri­
medi palliativi? E' quanto tutti I 
ministri per prima si vanno chie­
dendo. Comunque, essi sono rag­
gruppati in tre capitoli, che costi­
tuiscono i tre punti dell'ordine del 
giorno, e tutti convergono verso lo 
obiettivo fissato dagli americani, che 
è quello di un unico mercato di 
consumatori, un'unica preda per la 
loro colonizzazione. 

Sì chiede perciò, innanzi tutto, 
di aumentare ancora la libertà di 
scambi fra i Paesi interessati: in 
novembre si era deciso che tale li­
bertà dovesse riguardare il 50% 
del commercio di ogni paese, oggi. 
la "Francia propone di passare 
al 60%. Altri, roa soprattutto gli 
americani vorrebbero che si andas 
se più in là. 

In novembre si era deciso che 
fossero dei «gruppi di nazioni» a 
sopprimere i maggiori ostacoli, ma 
le intere regionali, tipo Fritalux (o 
Finebel, come lo chiamano oggi) 
sono fallite prima ancora di nascere. 

V*è quindi la richiesta di liberare 
la circolazione delle monete: è in 
discussione a questo proposito un 
pirno di convertibilità delle monete 
europee mediante un accordo di 
clearing e la creazione di un fondo 
mcnetario europeo. 

Esiste infine un terzo proposito 
che é quello di creare un direttore 
politico di tutta l'organizzazione 
dell'OECE. direttore che dovrebbe 
pvere poteri supernazionali: candi­
dato a tale carica è il belga Spaak. 
Questi. I tre punti sulla carta. Ma 
ognuno di essi, al di là della sua 
astrusa tecnica, mette in moto tut­
ta la catena di conflitti che pon­
gono i Paesi capitalistici in urto 
fra di loro. Dietro ognuno di quei 
progetti vi è il desiderio americano 
di rovinare i concorrenti più peri­
colosi e rafforzare il dominio del 
dollaro in Europa. 

Su ognuno si manifesta perciò, 
soprattutto, la resistenza britanni­
ca re<ia più acuta dall'imminenza 
delle elezioni inglesi e dalla conse­
guente necessità di sottoscrivere il 
minor numero possibile di impegni 
impopolari. Tutta la giornata odier­
na è stata dedicata al primo pro­
blema. quello della libertà di scam­
bi. senza che un accordo fosse rag­
giunto. Il dibattito continuerà que­
sta notte, per mezzo dei supplenti 

e domani coi ministri. Ma, col pas­
sare delle ore, si assottigliano le 
possibilità di una vasta azione. In­
fa t t i se anche si troverà una so­
luzione per gli scambi, altre e più 
serie difficoltà sorgeranno quando 
si inizierà a discutere l'accordo mo­
netario che dovrebbe portare alla 
«convertibilità» delle monete. 

Su questo punto gli europei ave­
vano raggiunto un punto di vista 
pressoché comune, ma gli america­
ni hanno constatato che il progetto 
europeo non quadrava con deter­
minati interessi statunitensi e si so­
no affrettati per bocca di Hoffman 
a chiedere radicali mutamenti. 

Il progetto, si è detto a Washin­
gton, potrebbe danneggiare l'espor­
tazione della sovraproduzione agri­
cola americana, perciò veto asso­
luto. Esso potrebbe, con la creazio­
ne di un fondo monetario europeo 
indipendente dal fondo mondiale 
già esistente, lasciare un margine 
di libertà ai satelliti; quindi secon­
do veto. 

«Washington non accetterà una 
zona commerciale europea indipen­
dente dagli Stati Uniti » confessava 
cinicamente il «Figaro» di stamane. 

.« E non l'accetteranno tinto più 
perchè sa che essa, comprendendo 

per il momento la zona-sterlina ma 
escludendo quella del dollaro, of­
frirebbe alla Gran (Bretagna la pos-
sibil'tà di riconquistare al suo in­
terno una posÌ7ione predominante» 
ci ha dichiarato oggi un alto fun­
zionario dell'OECE. Unico punto 
su cui l'accordo parrebbe oggi rag­
giungibile è quello della nomina di 
Spaak o di un altro al suo posto 
quale « direttore » dell'Europa mar-
shcllizzata. Gli inglesi, infatti, 
avrebbero ottenuto delle limitazioni 
alla sua reale autorità ed avrebbero 
ridotto la loro passata opposizione. 

Singolare, in questa selva di con­
flitti il ruolo rappresentato dai mi­
nistri italiani. Oggi era presente 
Pella, ma egli è partito questa sera 
per Roma, dove lo chiamano le 
preoccupazioni circa il nuovo go­
verno. 

GIUSEPPE BOFFA 

Negoziati commerciali 
Ira URSS e Repubblica Tedesca 

BERLINO, 26. — Il governo del­
la Repubblica Democratica tedesca 
ha deciso oggi di inviare a Mosca 
una delegazione commerciale. 

Il "Toscanelli,, 
dai marittimi in 

fermato 
agitazione 

Movimenti contadini in Valpadana per le ter­
re demaniali - l o sciopero delle tabacchine 

Continua • si Intensifica l'agita­
zione marinara. 

Il Governo tenta, con ur.- disegno 
di legge già presentato alle Camere. 
di violare gravemente l'accordo rag­
giunto nel luglio scorso. I vecchi pen­
sionati. gli orfani e le vedove dei 
maritimi attendono invano da cin­
que mesi il pagamento dei modesti 
miglioramenti delle pensioni 

E' stato fermato ieri il tran«=-
atlantico da passeggeri e Toscanelli ». 

Ieri e stata risolta, al Ministero 
della Marina Mercantile. la verten­
za del turni d'imbarco nelle grandi 
compagnie di rarlgazlone e del pre­
mio di avvicendamento. Tutta la 
marineria è pronta ora ad un'azione 
piti decisa per ottenere giustizia 

Grandi manifestazioni contadine 
«ono In corso in numerosissime pro­
vince d'Italia per protesta contro il 
progetto Segni di t r.foma » dei 
contratti agrari, attualmente in di­
scussione alla Camera. I continui 
peggioramenti apportati dalla mag­
gioranza d.c. al già insoddisfacente 
progetto iniziale, suscitano vivissima 
Indignazione. In particolare la pro­
lesta è diretta contro il larghissimo 
arbitrio lasciato ai padroni in tema 

torla, contro l'insufficiente quota di 
riparto e gli errati criteri con cui 
viene stabilito il canone di affitto. 
La Con/edertcrra nazionale ha deci-
so che le mani)'citazioni culmineran­
no in una grande dimostrazione a 
carattere nazionale, la cui data sarà 
fissata quanto prima e che si svol­
gerà in tutti i capoluoghi di pro-
i incia. 

Prosegue Intanto, dopo lo sciope­
ro agricolo di ventiquattr'ore del Bo­
lognese. l'intensissima agitazione 
contadina nella Val Padana. Nel Fcr-
raresa e nel Modenese i lavoratori 
hanno iniziato l'azione per richie­
dere l'applicazione della legge sulle 
migliorie. 

Da'. Parmense a'.le campagne mi­
lanesi. poi. ferve la lotta per l'asse­
gnazione alle cooperative delle terre 
demaniali. 

Prosegue e si estende in tutto 11 
Paese lo sciopero delle tabacchine. 
Oltre alle località gii segnalate. Io 
«doperò e in atto ora in quaranta 
comuni del Leccese, dove 7.000 la­
voratrici vi partecipano malgrado gli 
Interventi della Celere. Notizie sul 
buon andamento dello sciopero 
giungono da Siena. Perugia — dove 

pari «1 numero di lavoratori non 
compresi nelle Uste che si siano 
dimetti volontariamente. Qualora 
t( numero dei dimissionari fosse in­
feriore a quello dei sospesi, ie par­
ti torneranno ad incontrarsi. 

Fino al 16 agosto 1950 sarà in 
atto nelle acciaierie e neoli stabi­
limenti elettrochimici di Papigno e 
Nera Monterò il blocco dei licen­
ziamenti. 

La Società versa dicci milioni a 
titolo di rimborso delle decuriczio-
ni di salario effettuate e di paga­
mento per ti lavoro compiuto dagli 
operai che erano stati licenziati TUO 
che /ialino continuato ugualmente 
a prestare la loro attività. 

Questo l'accordo di stanotte, che 
lascia però aperto il problema ge­
nerale del futuro di questo com­
piendo, già ?)iinaccinto di ulteriori 
smobilitazioni. 

Quello della « Temi » è un caso 
tipico di lotta operaia e popolare 
contro quel processo di concentra­
zione 7»ionopolisttca iti atto nel no­
stro Paese sotto gli auspici della 
« linea Pella », processo che porta 
con se disoccupazione, contrazione 
produttiva, depressione dell'econo­
mia nazionale. 

L'attacco alla Terni, come abbia­
mo già scritto, riguarda tutti e tre 
i settori del complesso: chimico, 
elettrico, siderurgico. 

Gli stabilimenti Terni di Papi­
gno e Nera Montoro sono in con­
correnza col grande monopolio 
chimico della Montecatini; dà om­
bra in specie a questo gruppo — 
che controlla già 25 società mino­
ri — la produrione di concimi chi­
mici. Per quel che riguarda la 
produzione della gomma sintetica, 
la Montecatini ha già « soffiato » 
alla Terni tutte le azioni dello sta­
bilimento dedicato a questa attività. 

Altrettanto yrave è quanto acca­
de nel campo siderurgico. Le noti­
zie che ogni giorno ci pervengono 
confermano che in questo settore 
si va costituendo una situazione di 
monopolio sotto l'egida di due gran­
di gruppi privali, la Felck e la 
Fiat. 

Essi, assieme al settore siderur­
gico formalmente nazionalizzato 
(F1NSIDER-TRI), al quale appar­
tiene la Terni, tendono alla massi­
ma concentrazione produttiva, in 
un cartello saldamente diretto in 
funzione dei loro profitti. Conse­
guenza: si mantiene alto il prezzo 
dell'acciaio in Italia, si provoca lo 
allontanamento di una parte consi­
derevole dei lavoratori siderurgici 
(è quanto accade nelle acciaierie 
di Temi), si eliminano i pochi al­
tri produttori minori ancora esi­
stenti. L'IRI. dominato ^a uomini 
strettamente legati a gruppi /man­
nari e industriali privati, fa da 
battistrada a questi progetti, nel­
l'esclusivo interesse dei monopo­
listi. 

E non si parli di fmpossfbilitd di 
r- piazzare » i prodotti delle acciaie­
rie: se in Italia si seguisse una sana 
linea ài politica economica, come 
quella indicata dal piano confede-
jale, esisterebbero infinite opere 
da effettuare 

Quanto al settore idroelettrico e 
alle manovre della SME per assor­
bire questo campo di attività della 
Terni, abbiamo già parlato altre 
volte della presenza, alla testa del 
complesso ternano, di uomini della 
,Meridionale di Elettricità,, come 
Ippolito e Mortara. E va ricordato 
ancora che nel seno stesso del-
l'TRI — cui fanno capo sia la Ter­
ni che la SME — si verificano si­
tuazioni di questo genere: l'avv. En­
rico Marchesano, presidente del 
Consiglio d'Amministrazione del-
l'IRI è anche Consigliere della 
- Meridionale di Elettricità,.; e que­
sto stesso avv. Marchesano, poi, è 
rispettivamente Consigliere e Di­
rettore di due grossisimi gruppi fi­
nanziari privati, e cioè le --Strade 
Ferrate Meridionali» e la -rRiunio 
ne Adriatica di Sicurtà -! 

LA FORZA DELLA PACE 
testlmoniani» • documenti dal­
la politica di pace persegui­

ta dall'Union* Sovietica 
I grandi progressi dell'economia 
sovietica, l'avanzata dello de­
mocrazie popolari sula strada 
dell'edificazione socialista, la 
liberazione della Cina dal E'O-

, go Imperialista e la nascita In 
Estremo Oriente di uno Stato 
forte dell'appoggio di 500 mi­

lioni di lavoratori 

PIEK - QROTEWOHL 

Una svolta nella storia d'Europa 

Non vi sono due Germanio. 
La Germania è una sola, quolla 
che rappresenta tutto II popolo 
tedesco, la nuova repubblica 
democratica alla cui testa Co 
il Partito di Unità Socialista 
guidato da Wilhelm Pieck e 
Otto Grotewohl, fieli autentici 

del popolo germanico 

Duo pubbl icazioni d e d i c a l e 
— ai — 

PARTIGIANI DELLA PACE 

In vendita al CDS della Federa­
zione Comunista o cnntr.it^etv.io 
a! Centro Diffusione Stampa - Vm 
delle Botteghe Oscure. 4 - Roma 

E" uscito 11 n. 5 di 

"VIE MOVE M 

con scrHti di Longo, Pajctla, Ter­
racini, Colombi, Donlnl, Lama, Ite-
paci, Cavaliere, Dcffll Espinosa, 
Trevisani, Cesarlni, O. Puccini, 
Boffa, Tutlno, Funghi, Ascari, 
GhireUl, Bossi, Ventura, M. Mana­
corda, Sanna, ecc. 

Uno scritto di VOROSCILOV. 
Vt\ racconto di Guglielmo Pc-

troni. 
•Seconda puntata della storia del 

movimento operaio italiano. 
Interviste col registi Pietro Ger­

mi e Renato Castellani. 
Disegni di Verdini, Majorana, 

Scarpelli, Mac, Attalo. Guerri. 
Onesti, Brizzi. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
!N ITALIA (S.P.I.) 

OCCASIONI 12 

AAA. - BA1DSCI - Torino 126 (Caflf«llo) \S 
S0RTI1IEST0 GRANDIOSISSIMO- Ingriss'. - Salft-
praaio - Cimereletto • Studi - Sfiorilo - Pa­
loni - Onclne GdarJiroki. • Lampadari - Tap­
peti - RATEIZZIAMO 
1XESSI, Tii Sebutituo Tea!«ro 8. » rat* 
biotto merci «tompianate: stadi, sale, silo!!:. 
itggiolame. comodini, corno annidi. -<!:lf> An­
tico. barocco, tnigjiolh.o. moderno e ras* co. 
TeleTooire 31.022. 
Fùtraonieii grandino ««éftrMnwato. pr^ui fab­
brica, tendila ratwle Immediata, cemhi. Cìrai « 
DOOTO catalogo illustrato 16 panine, .V) CHIIHI:. 
comprai Scandalli .Soprani. l'allivi'-ini-Kaij.o. 
IV Novembre l.VM. 
R»liopalliTÌDÌni IV uoTeoihre l*»S-\ solo nrir.d! 
marche, prwii di fabbrica. \ udita rateale im­
mediata .cambi. 

di disdette, contro la negazione del | t o n o in cor«> trattative —. Forlì. 
r iconoscimento al Consigli di Fat- Ravenna. Pavia. Rovigo. Pistola, eco. 
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GOABDIROIA TUTTI TIPI «portelli eeorreioli 
qualsiasi legao. Faci 11 tati osi. Kaiareoo. 1. 
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ANNUNZI SANITARI 

Hotizie brevi da tutta l'Italia 
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FARMACISTA ARRESTATO 
PER OMICIDIO COLPOSO 

FIRENZE. 26 — Il farmacteta 
Milo Ceccht che in seguito ad un 
tragico errore aveva consegnato un 
flacone ài Jodazone medioan.ento 
per s"»lo uso esterno anziché di Jo-
darsone ricostituente da prendersi 
per VÌA orale cagionando in tal mo­
do la morte della piccola Nicoletta 
Sbatti, di anni 7. è- *.i*to ogn arre­
stato in seguito a a ordine di cattu­
ra emanato dalla Procura della Re­
pubblica. L'ordine di cattura con­
templa il reato di omicidio colpufo. 

Oggi hanno avuto luogo 1 Iutie­
ra» della piccola Nicoletta, cui h« 
partecipato gran folla di cittadini. 

RESTRIZIONI DELLA ELET­
TRICITÀ' NEL NORD 

.MILANO. 26 — Il commissario 
per l'energia elettrica per l'Itali* 
settentrionale b * di nuovo lntro-

• dotto delle restrizioni nel consu­
mo. Per un giorno ali* settimana 
dalle 8 «He IT non poti» venire 

usata l'energia con la sola esclu­
sione del aerosi pubblici e delle in­
dustrie a ciclo continuo Le utente 
industriali non «ebbono superare il 
consumo realizzato nei bimestre 
mfiggio-giugno 1949 mentre 1 scr»i'i 
pubWlH e tutte :e altre utenze non 
dovmnno superare il consii-i-o OC. 
dicembre 1948. E' proibito Inoltre il 
riscaldamento elettrico dei 1 volli 
pubblici e degli uffici. 

FASCISTI CONDANNATI A 
GENOVA 
GENOVA. 26 — Si e concluso II 

processo contro le bb. nn. di Villa 
Stuarda In base alla sentenza 11 
maggiore imputato Semino viene 
condannato ad anni 24 di reclu­
sione, di cui 17 condonati; al Pu-
rlnan viene inflitta 1* pena di an­
ni 20 e mesi 9 di cui condonati an­
ni 14 e mesi 2; Datti ni alla pena 
di anni 18 di cui 13 condonati. Al 
Semino. Purinan e Bottini vengono 
inflitti tre anni eli vigilanza spe­
ciale. 

Inoltre 1* Corte ha assolto Man­

sueti m. Cei. Roggio e Maggio per 
amnistia e ha dichiarato non co­
versi procedere nel riguardi di Rob-
bi0 e Pois 

K' Ftata ordinata la scarcerazione 
di Mansuetini. Massa. Robbio e 
Magalo A tutti gli imputati v.cne 
applicata la interdizione dai pub­
blici uflicl. 

CASE POPOLARI A LIVORNO 
LIVORNO, 26. — Domenica si riu­

nirà il Consiglio Comunale per 
trattare un importante O.d.G. in 
cui figura tra 1 altro l'approvazio­
ne del progetto p*r la costruzione 
di nuove case popolari, per un am­
montare di 45 milioni. 

PROCESSO PER IX 14 LU­
GLIO 
LUCCA. 26 — II 13 febbraio pres­

so il Tribunale avrà luogo il pro­
cesso contro I lavoratori di Abba­
dia S Salvatore e di Slena arre­
stati in seguito alla vergognosa 
montatura poliziesca del 14 luglio. 
n processo durerà circa un mese 

LA CRISI CONCLUSA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

Congresso d . c usciva dal governo. 
A questo primo fallimento si ag­

giungeva il rifiuto di Saragat di 
partecipare alla formazione mini-
sieriale, malgrado le sollecitazioni 
e le promesse che De Gasperi per­
sonalmente faceva nel corso di du* 
lunghi incontri con l'ex-ministro 
della Marina Mercantile. L'unico 
successo della giornata è stato per 
De Gasperi il rigetto della richie­
sta repubblicana di ottenere nien­
tedimeno che un * ministero del 
demanio ». 

Domani si riunirà il primo Con­
siglio dei Ministri nel corso del 
quale saranno nominati i sottose­
gretari. Chiusa la caccia al porta­
fogli si inizia quindi quella ai sot­
toportafogli. 

Lunedi intanto si apriranno le 
Camere e De Gasperi tenterà di 
:mporre la discussione parallela 
delle dichiarazioni del governo e 
dell'accettazione del mandato in So­
mara, ed il voto su quest'ultima 
questione prima che »1 nuovo ga­
binetto abbia ottenuto il voto di 
fiducia- Accetteranno j Presidenti 
delle due Camere questa palese 
violazione della corretta prassi co­
stituzionale E' quanto *i saprà al 
termine delle consultazioni che Bo-
nomi e Gronchi avranno coi Pre­
sidenti di tutti i Gruppi parlamen­
tari. Per ora si può registrare un 
vafto malcontento nei p\ù diversi 
settori politici per questa manovra 
assolutamente incostituzionale. 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE - Microscopici 
V . S A V E L L I 50 

(Corse Vittorio Emanuel* 
di fronte Cr-e Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le dlsfazloni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 18-1». festivi: 
10-U. Consulenti: Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plazaa Indipendenza. 5 fStaztme). 
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ENDOCRINE 
Gabinetto nedice tpeelaltirato per la 
diagnosi e la cara delle sole distan­
dosi sesanall, cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniati, cura modernissima per 
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NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-tl, 
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scrivere. Minima riservatezza. 
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